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in …REGIONE PIEMONTE….

““ Prezzi di riferimentoPrezzi di riferimentoper opere  e per opere  e 
lavori pubblici nella Regione lavori pubblici nella Regione 
Piemonte Piemonte –– Prezzario Regione Prezzario Regione 
Piemonte 2016Piemonte 2016””

approvato conD.G.R. n. 16-3559 del 04/07/2016

http://www.regione.piemonte.it/http://www.regione.piemonte.it/ ooppoopp /prezzario/prezzario

BUR n. 27 s.o. n. 1 del 07/07/2016
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PREZZARIO REGIONALEPREZZARIO REGIONALE

�� strumento di riferimento per la definizione strumento di riferimento per la definizione 
delldell’’importo da porre a base di gara importo da porre a base di gara 

�� strumento operativo di riferimento per tutti strumento operativo di riferimento per tutti 
gli operatori pubblici e privati del settoregli operatori pubblici e privati del settore
….ORIGINI “antiche”…..

L.R. 18 del 21 marzo 1984 

D.P.G.R. n. 3791 del 29 aprile 1985
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StrumentoStrumento a garanzia dellaa garanzia della

congruitcongruitàà economicaeconomica

dei contratti dei contratti 

PREZZARIO = GUIDA ED 
INDIRIZZO PER LA CORRETTA 
PROGETTAZIONE DI UN’OPERA 
= SUPPORTO PER IL 
PROGETTISTA
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….sin dall’origine……

……. nel rispetto dei principi di partecipazione, 
trasparenza, efficienza ed efficacia il prezzario è
redatto attraverso la collaborazione di:

aventi interessi e competenza in materia

ENTI

ORGANISMI

ASSOCIAZIONI
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PROTOCOLLO D’INTESA 
D.G.R. 38-7357 

DEL 5 NOVEMBRE 2007

<….> promuovere , attraverso l'azione coordinata di tutti i 
soggetti firmatari, nell'ambito delle relative specificità e 
competenze, il soddisfacimento delle esigenze degli 
operatori pubblici e privati del settore , in particolar modo in 
merito alla definizione della congruità dei prezzi applicati  
nei progetti di opere e lavori pubblici di interess e regionale , 
nonché alle necessità degli enti pubblici in ordine alle valutazioni 
economiche programmatiche necessarie per la redazione dei 
piani annuali e pluriennali e l'interscambio di tutte le informazioni 
e i dati inerenti al ciclo dell’appalto previsti dalla normativa 
vigente. 
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�Regione Piemonte 
�Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
�Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche per il Piemonte e la 
Valle d'Aosta
�Confederazione italiana dei servizi pubblici degli enti locali 
(Confservizi)
�Ministero delle Finanze - Ufficio del territorio di Torino
�Politecnico di Torino Dipartimento di ingegneria dei sistemi edilizi e 
territoriali
�Unione Nazionale Comuni e Comunità ed Enti Montane (UNCEM)
�Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE)
�Unione Regionale delle Province Piemontesi (URPP)
�Comune di Torino
�Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Torino
�Associazione Nazionale Costruttori di Impianti (ASSISTAL – Piemonte 
e Valle d’Aosta)
�UNIONCAMERE Piemonte
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�Unione CNA Costruzioni, la Confartigianato
�Casartigiani
�Società di Committenza Regionale (S.C.R.)
�Società Metropolitana Acque Torino (SMAT)
�IRIDE SERVIZI – ora IREN
�Azienda Energia e Servizi (AES)
�Associazione Nazionale Imprese Specializzate in Indagini 
Geognostiche (ANISIG)
�Gruppo Torinese Trasporti (GTT)

TAVOLO PERMANENTE DI LAVORO
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OBIETTIVI

valutazione e coordinamento 
dell’operato dei soggetti referenti per le 
varie sezioni tematiche tramite opportuni 
indirizzi ed avente come obiettivo la

validazione  e adozione di un 
documento di riferimento unitario  per 
tutto il territorio piemontese
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01 Opere edili : Città di Torino - Regione Piemonte – Città
Metropolitana di Torino
02 Recupero edilizio : Regione Piemonte con la collaborazione della 
CCIAA di Torino
03 Bioedilizia : Regione Piemonte
04 Segnaletica stradale : Città di Torino - Regione Piemonte
05 Impianti termici : Iren servizi e Innovazione
06 Impianti elettrici e speciali : Iren servizi e Innovazione
07 Acquedotti : S.M.A.T.
08 Fognature : S.M.A.T.
09 Depurazione : S.M.A.T.
10 Impianti ad interramento controllato : A.M.I.A.T. Torino
11 Gas: A.M.A.G. Alessandria
12 Teleriscaldamento : A.E.S. di Torino

n. 28 SEZIONI TEMATICHE
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13 Illuminazione pubblica : Iren servizi e Innovazione
14 Reti elettriche : Iren servizi e Innovazione
15 Impianti semaforici : Iren servizi e Innovazione
16 Impianti tranviari : G.T.T. – INFRA.TO di Torino
17 Sondaggi, rilievi, indagini geognostiche : A.N.I.S.I.G.
18 Sistemazione, Recupero e Gestione del Territorio e 
dell’Ambiente : Regione Piemonte
19 Impianti sportivi : Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti 
Provincia Torino – Regione Piemonte – Politecnico di Torino
20 Opere da giardiniere - verde pubblico urbano : Città di Torino -
Regione Piemonte
21 Confluita nella sezione 18
22 Bonifica di siti contaminati : Regione Piemonte
23 Confluita nella sezione 18 
24 Agricoltura : Regione Piemonte
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25 Grande viabilità : S.C.R. Piemonte
26 Materiali e lavorazioni tipici del Piemonte : Regione Piemonte con 
la collaborazione di Unione CNA Costruzioni, Confartigianato e 
Casartigiani - Politecnico di Torino
27 Restauro e conservazione dei beni culturali : Soprintendenza 
Belle Arti e Paesaggio per il Comune e la Provincia di Torino, 
Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Alessandria, 
Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 
Fondazione Centro Conservazione e Restauro "La Venaria Reale".
28 Salute e sicurezza sul lavoro – D.Lgs. 81/08 s.m.i.: Regione 
Piemonte

RUPAR PIEMONTE:

“Prezzario on line Opere Pubbliche”

gestionale ad uso interno… BACK OFFICE….
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AMMINISTRATORE = Regione Piemonte

GESTORE = Regione Piemonte

PROMOTORE = 

Referente per competenza
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SEZIONE 

CAPITOLO

ARTICOLO

SUBARTICOLO PREZZO

VOCE ELEMENTARE OPERA COMPIUTA
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..LAVORO NOTEVOLE !!!.. 
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- competenze settoriali

- aggiornamenti costanti

- contatti con il territorio

- svolgimento di indagini di mercato

- disponibilità al rilascio dell’informazione

- corretta gestione del dato informatico

- giusta diffusione e messa a disposizione

- ……..

risorse necessarie

…. e a livello di norma nazionale?…..
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Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n° 50
(G.U.  19-04-2016, n°91– suppl.ord.)

Codice dei contratti pubblici

…. come modificato dal…..

Decreto Legislativo 19 aprile 2017 n° 56
(G.U.  05-05-2017, n°103 – suppl.ord.)

Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50

…….In vigore dal 20 maggio 2017
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...p...perer il prezzarioil prezzario......

Art. 23 c. 1Art. 23 c. 1
La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, 
secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnicisecondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnicisecondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnicisecondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici:

progetto di fattibilitprogetto di fattibilitprogetto di fattibilitprogetto di fattibilità tecnica ed economicatecnica ed economicatecnica ed economicatecnica ed economica

progetto definitivoprogetto definitivoprogetto definitivoprogetto definitivo

progetto esecutivoprogetto esecutivoprogetto esecutivoprogetto esecutivo



1919

Ing. Marianna Matta                                 REGIONE PIEMONTE – Settore Infrastrutture e Pronto I ntervento

Art. 23 c. 7Art. 23 c. 7
Il progetto definitivoprogetto definitivoprogetto definitivoprogetto definitivo individua compiutamente i lavori da 
realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, 
degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione 
appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità; il il il il 
progetto definitivo contieneprogetto definitivo contieneprogetto definitivo contieneprogetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi 
necessari ai fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e
approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di la quantificazione definitiva del limite di la quantificazione definitiva del limite di la quantificazione definitiva del limite di 
spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogrammaspesa per la realizzazione e del relativo cronoprogrammaspesa per la realizzazione e del relativo cronoprogrammaspesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma, 
attraverso l'utilizzo, ove esistenti, dei attraverso l'utilizzo, ove esistenti, dei attraverso l'utilizzo, ove esistenti, dei attraverso l'utilizzo, ove esistenti, dei prezzari predisposti prezzari predisposti prezzari predisposti prezzari predisposti 
dalle regioni e dalle province autonome dalle regioni e dalle province autonome dalle regioni e dalle province autonome dalle regioni e dalle province autonome 
territorialmente competentiterritorialmente competentiterritorialmente competentiterritorialmente competenti, di concerto con le , di concerto con le , di concerto con le , di concerto con le 
articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei dei dei dei 
trasportitrasportitrasportitrasporti, secondosecondosecondosecondo quantoquantoquantoquanto previstoprevistoprevistoprevisto al comma 16al comma 16al comma 16al comma 16
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Art. 23 c. 16Art. 23 c. 16
Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del 
lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelletabelletabelletabelle, dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei 
valori economici definiti dalla contrattazione collettiva 
nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni 
dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, 
delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In 
mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del 
lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del 
settore merceologico più vicino a quello preso in 
considerazione. 
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Decreto Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali 29 aprile 2015 (G.U. 16/05/2015)

…ex…

…ora…

Decreto Direttoriale n. 23 del 23 aprile

2017

Direzione generale della tutela delle condizioni di lavoro 
e delle relazioni industriali
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DECRETADECRETADECRETADECRETA

Art. 1Art. 1Art. 1Art. 1

Il costo medio orario del lavorocosto medio orario del lavorocosto medio orario del lavorocosto medio orario del lavorocosto medio orario del lavorocosto medio orario del lavorocosto medio orario del lavorocosto medio orario del lavoro a livello provincialea livello provincialea livello provincialea livello provinciale per per per per 
il personale dipendente da imprese del settore il personale dipendente da imprese del settore il personale dipendente da imprese del settore il personale dipendente da imprese del settore 
delldelldelldell’edilizia e attivitedilizia e attivitedilizia e attivitedilizia e attività affiniaffiniaffiniaffini è determinato, nelle allegate 
tabelletabelletabelletabelletabelletabelletabelletabelle - che fanno parte integrante del presente 
decreto - distintamente per gli operaioperaioperaioperai e per gli 
impiegatiimpiegatiimpiegatiimpiegati, con decorrenza maggio 2016....

N.B.: non c’è retroattività…..
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……. Le . Le TabelleTabelledevonodevonoutilizzarsiutilizzarsi in in 
progettazioneprogettazione……

……. Le . Le TabelleTabelledevonodevonoutilizzarsiutilizzarsi ……
……neinei prezzariprezzari......
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Per i contratti relativi a lavori il costo dei Per i contratti relativi a lavori il costo dei Per i contratti relativi a lavori il costo dei Per i contratti relativi a lavori il costo dei prodottiprodottiprodottiprodotti, delle , delle , delle , delle 
attrezzatureattrezzatureattrezzatureattrezzature e delle e delle e delle e delle lavorazionilavorazionilavorazionilavorazioni è determinato sulla base determinato sulla base determinato sulla base determinato sulla base 
dei dei dei dei prezzari regionali aggiornati annualmenteprezzari regionali aggiornati annualmenteprezzari regionali aggiornati annualmenteprezzari regionali aggiornati annualmente. . . . 

Tali prezzari Tali prezzari Tali prezzari Tali prezzari cessano di avere validitcessano di avere validitcessano di avere validitcessano di avere validità il il il il 31 dicembre31 dicembre31 dicembre31 dicembre31 dicembre31 dicembre31 dicembre31 dicembre
di ogni annodi ogni annodi ogni annodi ogni anno e possono essere transitoriamente e possono essere transitoriamente e possono essere transitoriamente e possono essere transitoriamente 
utilizzati fino al utilizzati fino al utilizzati fino al utilizzati fino al 30 giugno30 giugno30 giugno30 giugno30 giugno30 giugno30 giugno30 giugno dell'anno successivo, per i dell'anno successivo, per i dell'anno successivo, per i dell'anno successivo, per i 
progetti a base di gara la cui approvazione sia progetti a base di gara la cui approvazione sia progetti a base di gara la cui approvazione sia progetti a base di gara la cui approvazione sia 
intervenuta entro tale data.intervenuta entro tale data.intervenuta entro tale data.intervenuta entro tale data.



2525

Ing. Marianna Matta                                 REGIONE PIEMONTE – Settore Infrastrutture e Pronto I ntervento

Art. 23 c. 16Art. 23 c. 16
In caso di inadempienza da parte delle Regioniinadempienza da parte delle Regioniinadempienza da parte delle Regioniinadempienza da parte delle Regioni, i 
prezzari sono aggiornati, sono aggiornati, sono aggiornati, sono aggiornati, entro i successivi trenta giornientro i successivi trenta giornientro i successivi trenta giornientro i successivi trenta giornientro i successivi trenta giornientro i successivi trenta giornientro i successivi trenta giornientro i successivi trenta giorni, dalle , dalle , dalle , dalle 
competenti articolazioni territoriali del Ministero delle competenti articolazioni territoriali del Ministero delle competenti articolazioni territoriali del Ministero delle competenti articolazioni territoriali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni interessateinfrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni interessateinfrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni interessateinfrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni interessate.

come????? 
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Art. 23 c. 16Art. 23 c. 16
Fino all'adozione delle tabelle di cui al presente comma, si 
applica l'articolo 216, comma 4. 

Nei contratti di lavori e servizilavori e servizilavori e servizilavori e servizi la stazione appaltante, al al al al 
fine di determinare l'importo posto a base di garafine di determinare l'importo posto a base di garafine di determinare l'importo posto a base di garafine di determinare l'importo posto a base di gara, individua individua individua individua individua individua individua individua 
nei documenti posti a base di gara i costi della nei documenti posti a base di gara i costi della nei documenti posti a base di gara i costi della nei documenti posti a base di gara i costi della nei documenti posti a base di gara i costi della nei documenti posti a base di gara i costi della nei documenti posti a base di gara i costi della nei documenti posti a base di gara i costi della 
manodopera sulla base di quanto previsto nel manodopera sulla base di quanto previsto nel manodopera sulla base di quanto previsto nel manodopera sulla base di quanto previsto nel manodopera sulla base di quanto previsto nel manodopera sulla base di quanto previsto nel manodopera sulla base di quanto previsto nel manodopera sulla base di quanto previsto nel 
presente commapresente commapresente commapresente commapresente commapresente commapresente commapresente comma........ I costi della sicurezza sono scorporati 
dal costo dell'importo assoggettato al ribasso.

I costi della sicurezzacosti della sicurezzacosti della sicurezzacosti della sicurezzacosti della sicurezzacosti della sicurezzacosti della sicurezzacosti della sicurezza sono scorporati dal costo 
dell'importo assoggettato al ribasso.
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Il costo della manodopera 

NON E’

sottratto dal ribasso!

Il costo della manodopera 

E’

soggetto a verifica!
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Art. 95 c. 10Art. 95 c. 10

Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri l'operatore deve indicare i propri l'operatore deve indicare i propri l'operatore deve indicare i propri 
costi della manodoperacosti della manodoperacosti della manodoperacosti della manodopera e gli oneri aziendali oneri aziendali oneri aziendali oneri aziendali 
concernenticoncernenticoncernenticoncernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro AD ESCLUSIONEAD ESCLUSIONEAD ESCLUSIONEAD ESCLUSIONE

delle forniture senza posa in opera, dei servizi di forniture senza posa in opera, dei servizi di forniture senza posa in opera, dei servizi di forniture senza posa in opera, dei servizi di 
natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi 
dell'dell'dell'dell'articolo 36, comma 2, lettera a)articolo 36, comma 2, lettera a)articolo 36, comma 2, lettera a)articolo 36, comma 2, lettera a)....
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Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della costi della costi della costi della 
manodoperamanodoperamanodoperamanodopera, prima dell'aggiudicazioneprima dell'aggiudicazioneprima dell'aggiudicazioneprima dell'aggiudicazioneprima dell'aggiudicazioneprima dell'aggiudicazioneprima dell'aggiudicazioneprima dell'aggiudicazione procedono a procedono a procedono a procedono a 
verificare il rispetto di quanto previsto all'verificare il rispetto di quanto previsto all'verificare il rispetto di quanto previsto all'verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma articolo 97, comma articolo 97, comma articolo 97, comma 
5, lettera d)5, lettera d)5, lettera d)5, lettera d)....

……. . devonodevonoutilizzarsiutilizzarsi in in sedesededi di 
verificaverifica delledelleofferteofferte......

…….NUOVA DISCIPLINA.NUOVA DISCIPLINA……di di 
verificaverifica del del costocostodelladella manodoperamanodopera......
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Art. 97 c. 5 Art. 97 c. 5 letteralettera d)d)
5. <----> se ha accertato, con le modalità di cui al 
primo periodo, che l'offerta è anormalmente bassa in 
quanto: 
<….>
d) il il il il costo del personalecosto del personalecosto del personalecosto del personalecosto del personalecosto del personalecosto del personalecosto del personale è inferiore ai inferiore ai inferiore ai inferiore ai minimi salariali minimi salariali minimi salariali minimi salariali minimi salariali minimi salariali minimi salariali minimi salariali 
retributiviretributiviretributiviretributiviretributiviretributiviretributiviretributivi indicati nelle apposite tabelle di cui indicati nelle apposite tabelle di cui indicati nelle apposite tabelle di cui indicati nelle apposite tabelle di cui 
all'articolo 23, comma 16all'articolo 23, comma 16all'articolo 23, comma 16all'articolo 23, comma 16

…ancora un concetto…
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CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Art. 34 Art. 34 critericriteri didi sostenibilitsostenibilit àà energeticaenergetica e e 
ambiantaleambiantale
1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento 
degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la 
sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione attraverso lattraverso lattraverso lattraverso l’ inserimento, nella inserimento, nella inserimento, nella inserimento, nella 
documentazione progettuale e di garadocumentazione progettuale e di garadocumentazione progettuale e di garadocumentazione progettuale e di gara, almeno delle , almeno delle , almeno delle , almeno delle 
specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei criteri ambientali minimi adottatinei criteri ambientali minimi adottatinei criteri ambientali minimi adottatinei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare <….>. 

CAM



3232

Ing. Marianna Matta                                 REGIONE PIEMONTE – Settore Infrastrutture e Pronto I ntervento

CAM

2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui 
al comma 1, in particolare i criteri premianticriteri premianticriteri premianticriteri premianti, sono 
tenuti in considerazione anche ai fini della stesura 
dei documenti di gara per l'applicazione del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell'articolo 95, comma 6. 
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CAM

Nel caso dei contratti relativi alle categorie di 
appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, interventi di ristrutturazione, interventi di ristrutturazione, interventi di ristrutturazione, 
inclusi quelli comportanti demolizione e inclusi quelli comportanti demolizione e inclusi quelli comportanti demolizione e inclusi quelli comportanti demolizione e 
ricostruzionericostruzionericostruzionericostruzione, i criteri ambientali minimi di cui al 
comma 1, sono tenuti in considerazione, per quanto per quanto per quanto per quanto 
possibilepossibilepossibilepossibile, in funzione della tipologia di intervento e 
della localizzazione delle opere da realizzare, sulla 
base di adeguati criteri definiti dal Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
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3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli 
affidamenti di qualunque importoaffidamenti di qualunque importoaffidamenti di qualunque importoaffidamenti di qualunque importo, relativamente alle 
categorie categorie categorie categorie di forniture e di affidamenti di servizi e 
lavori oggetto dei criteri ambientali minimioggetto dei criteri ambientali minimioggetto dei criteri ambientali minimioggetto dei criteri ambientali minimi adottati 
nell'ambito del citato Piano d'azione.
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Decreto Ministero dell’Ambiente 24
dicembre 2015 - Adozione dei criteri 
ambientali minimi per l'affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici per la gestione dei cantieri della 
pubblica amministrazione <….>



3636

Ing. Marianna Matta                                 REGIONE PIEMONTE – Settore Infrastrutture e Pronto I ntervento

CAM

Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare  

Decreto ministeriale 11 gennaio 2017Decreto ministeriale 11 gennaio 2017
Adozione dei criteri ambientali minimi 

per gli arredi per interni (allegato 1), per 
l'edilizia (allegato 2) e per i prodotti tessili 

(allegato 3)

(G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017)
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… QUESTIONI ANCORA APERTE….

� DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DELLA PROGETTAZIONE, 
ANCHE CON RIFERIMENTO AI PREZZARI

� APPLICAZONE CAM NEI PREZZARI….. 
INDIVIDUAZIONE SUL MERCATO DI PRODOTTI RISPETTOSI 
DEI “CAM”

� DETTAGLI SULL’OPERATO DELLA DIREZIONE LAVORI…
CONTROLLI IN ESECUZIONE

� ACCETTAZIONE MATERIALI – CERTIFICAZIONI ….

..grazie per l’attenzione..


